
03SPO04A0303 02CUL02A0203 FLOWPAGE ZALLCALL 12 23:21:59 03/02/97  

pagina 16 l’Unità2 Lunedì 3 marzo 1997I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

Thuram e poi la doppietta di Crespo che rompe il suo lungo digiuno
Ancelotti critica
il calo finale
«Credevamo
di aver già vinto»
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LE PAGELLE

Tutti bene, tranne Chiesa
E Sterchele non salva i suoiCarlettoAncelotti, pur soddisfatto

per il risultatodefinitivo, si è
rabbuiatoper il calo finaledella sua
squadra: «Questoè il calcio - ha
commentato il tecnicodelParma -
eravamoconvinti di avergià vintoeci
siamorilassati troppo. I cambi?Non
direi chenesonostati la causa: il calo
di attenzioneè statogenerale». E
quandogli è stato ricordatoche il
Parmaha pur sempre raggiunto il
secondoposto, Ancelotti è stato
prontoa frenare: «Meglionon
esaltarsi: avete visto cheoggi,
appenaabbiamo iniziato a volare, ci
hannosubitoabbassato le ali».
Felicissimo, inveceCrespo: «Perme
questi gol sono la liberazionedaun
incubo. Li dedicoallamia famiglia,
ma ringrazioanche il pubblicodi
Parmache haavutopazienzaemiha
sempre sostenuto».
LorenzoMinotti si èdetto soddisfatto
per comeèstatoaccoltodal pubblico
gialloblu, nonostante lamagliadella
squadraavversaria. «L’accoglienza
del pubblicomiha fatto piacere - ha
spiegatoMinotti, cheper anni è stato
bandieradelParma - lagara, è stata
stranissima, e sealla fine haprevalso
il Parmaè perchécome squadra ci è
superiore.Maquesto si sapeva».

PARMA CAGLIARI
Buffon 6: fa il record di imbattibili-

tà interna ma la prova non
convince, specie in uscita.

Mussi 6: non è Zè Maria, infatti
ignora Stanic. Lui lo sa e dopo
qualche proiezione offensiva si
assesta in marcatura dove non
è impeccabile.

Benarrivo 6: spinge con insistenza
ed accortezza per tutto il primo
tempo. Poi si adagia al clima
di rilassatezza. Non ce lo si
aspetterebbe dal capitano.

Cannavaro 6,5: ancora una volta
dimostra di valere il posto in
nazionale. Una sicurezza. Si fa
ammonire per un inutile fallo a
centrocampo. A parziale giusti-
ficazione va detto che era il
primo intervento scorretto.

Brolin 6: (dal 69’) prende il posto
di Stanic, come domenica
scorsa. Lontano da una forma
accettabile, combina poco ma
è giustificabile. Pesca in area
Melli, che verrà atterrato.

Thuram 6.5: entra negli annali fir-
mando il gol numero 3.000 del
Parma. Una buona prestazione
da metà campo in su per il
francese ma con ritardi e incer-
tezze in fase difensiva.

Stanic 6: c’è poco da fare, con
Mussi l’intesa latita. Per colpire
di testa il pallone ci vuole un
cross di Strada. Le sue folate
sulla fascia sono un pericolo
costante. Diffidato viene richia-
mato da Ancelotti.

Crippa 5,5: (dal 69’) va al posto
di Sensini, ci mette grinta ma
non riesce a tenere su la squa-
dra che sbraca nel finale.

Sensini 5,5: inappuntabile finché
giostra in mezzo al campo si
trasforma in un pulcino smarri-
to quando Ancelotti lo arretra
in difesa per provarlo in vista
del Perugia, quando Cannava-
ro sarà squalificato.

Baggio 7: in mezzo al campo non
ha rivali. Svolge compiti di re-
gia ma appena può si lancia in
uno-due con la sponda di Cre-
spo o di Chiesa. Inamovibile e

insostituibile.
Strada 6: al solito è bravo da
subito, una spina nel fianco si-
nistro dell’avversario, ma poi si
spegne.

Chiesa 5,5: rimedia un’altra am-
monizione stupida, cade in
area cercando un rigore sul 3-0
sfruttando un contatto di gioco
con un rossoblu. Sarà squalifi-
cato. In seguito sbaglia un cal-
cio di rigore. Dalla sua unica-
mente il mettersi al servizio
della squadra.

Crespo 7,5: una giornata da incor-
niciare per il «puntero». Dedica
la doppietta alla famiglia in Ar-
gentina «che soffre nel sapere il
proprio figlio lontano». Lacrime
di gioia per lui.

Melli 5,5: (dal 80’) 10’ son pochi
ma sembra l’ombra del golea-
dor di 7 anni fa. - F.D.

Sterchele 6,5: ha qualche respon-
sabilità sul secondo gol, poi-
ché ha respinto il colpo di te-
sta proprio sui piedi di Thu-
ram. Para il rigore di Chiesa.

Pancaro 6: soffre Strada per tutto
il primo tempo, si riprende pia-
no piano nella ripresa, fino al-
l’involata finale quando supera
di forza quattro gialloblu e ser-
ve a Tovalieri un palla facilissi-
ma.

Bettarini 5: dovrebbe appicicarsi a
Stanic ma raramente ci riesce.

Ininfluente.
Villa 5: non riesce a contenere
le punte del Parma che mal-
trattano come vogliono la dife-
sa rossoblu, buon per lui che
Chiesa è in giornata-no.

Taccola 5: vale il discorso fatto per
Villa. In più Mazzone, per inse-
rire Tovalieri, decide di togliere
proprio lui che aveva il compi-
to di controllare principalmen-
te Crespo. Dal 46’ Tovalieri 7.5:
zitto, zitto è arrivato a quota 9
reti. Il “cobra” ha compiuto 32
anni quindici giorni fa, e, se
possibile, il fiuto del gol gli si è
affinato ulteriormente. Ieri due
gol su quattro tiri in porta.

Minotti 5,5: torna da ex sul cam-
po che lo ha visto protagonista
per nove anni. Vorrebbe inci-
dere sulla partita, magari con
un gol. Ci mette grinta a carret-
tate ma alcuni svarioni tattici e
una certa lentezza non gli per-
mettono di preservare la difesa
dalle sfuriate del Parma.

Berretta 5: messo sulle piste di
Baggio arranca dignitosamente
tutta la partita, senza però riu-
scire ad ergersi positivamente.

Sanna 6: onesta partita la sua,
bravo motorino opposto a Sen-
sini fa la sua figura, azzeccan-
do qualche lancio in profondi-
tà per gli attaccanti. Spompato
viene sostituito da Mazzone nei
minuti finali. Dall’82’ Tinkler 5:
commette il fallo da rigore su

Melli.
O’Neill 6: l’uruguagio trotterella
tutta la partita. Nel primo tem-
po staziona sulla tre quarti
stuzzicando la difesa, nella ri-
presa Mazzone lo arretra per
lasciare spazio a Tovalieri e lui,
dopo qualche sbandamento,
riesce ad ingabbiare Stanic.

Dario Silva 6: si impegna costante-
mente alla ricerca del gol, eser-
cizio quanto mai vano per
questo brasiliano, poco centra-
vanti e molto attaccante di
sponda. Chiedere a Muzzi e
Tovalieri per conferme.

Muzzi 6: partita discreta anche se
il suo rendimento è lontano da
quanto espresso in passato.
Qualche buona iniziativa ma di
poco costrutto. Dal 72’ Cozza
5,5: entra sul 3-0, quindi parte-
cipa alla rimonta del Cagliari
ma il suo contributo non appa-
re incisivo. - F.D.

CresporealizzalasecondaretedelParmaal47esimodelprimotempo Benvenuti-Parenti/Ansa

Parma torna «isola felice»
Nonostante un Chiesa nervoso al punto di ve-

nir ammonito e di sbagliare un rigore, i parmi-

giani hanno fatto il loro bravo a atteso compito,

quello di assicurarisi i 3 punti del successo. Ot-

timo Tovalieri, sue le due reti cagliaritane.

FRANCESCO DRADI— PARMA. È tornata la squadra
simpatia. Dopo un paio d’anni di
pressioni e tensioni, pur sempre pas-
sati ad alto livello, riecco che spunta
un Parma formato «isola felice».
Fioccano i gol, i giocatori danno
spettacolo, il pubblico si diverte. Gli
ingredienti ci sono di nuovo tutti,
compresa la spensieratezza della
squadra che sopra di tre reti tira i re-
mi in barca a mezz’ora dalla fine e
permette al Cagliari di rifarsi perico-
losamente sotto. Ma la vittoria alla fi-
ne non sfugge e con essa arriva la
conquista del secondo posto. Spera-
re in qualcosa di più è avventato, la
Juventus, come conferma Ancelotti,
è ancora su un altro pianeta. L’obiet-
tivo ora è arrivare fino al termine del
campionato in questa posizione, per
ottenere il premio della Champion’s
League. Sfumati troppo precoce-
mente (si era ancora in settembre)
gli obiettivi di Coppa il Parma era
crollato fino al quint’ultimo posto.
Non sono passati neanche tre mesi
et voilà la squadra targata Parma-
lat è di nuovo seconda, a rinverdi-

re i fasti del passato. Il comune de-
nominatore di questo podio è la
sensazione di leggerezza che tra-
spare dalle parole di tutti quanti: il
peggio è passato, ora cominciamo
a divertirci. Spetta agli altri correrci
dietro, Juve a parte beninteso.

Ed è questo il succo della partita
di ieri, stravinta dal Parma che fa il
bello e il cattivo tempo.

Il 4-5-1 voluto da Mazzone con-
sente a Thuram di sganciarsi fre-
quentemente in avanti a supporta-
re il gioco condotto con autorevo-
lezza da Baggio. Là davanti Chiesa
e Crespo mostrano un’affinità in-
sospettata fino a qualche giornata
addietro. Da questa intesa è sortito
il gran giorno di Hernan Crespo.
L’attaccante argentino ha solo 21
anni ma in patria è già considerato
qualcosa di più di una promessa.
Eppure nel campionato italiano fi-
nora aveva deluso. Aveva subito
segnato un gol, alla seconda pre-
senza, contro l’Inter. Poi si era pro-
gressivamente spento. Il suo digiu-
no è durato dodici giornate, tante

per un attaccante. Ieri con una
doppietta di fattura variegata, gol
di opportunismo sottoporta e rove-
sciata spettacolare all’incrocio, ha
finalmente strappato un applauso
convinto e lasciato intravedere che
i sei miliardi spesi da Sogliano nel-
l’estate scorsa possono considerar-
si un buon investimento. Al contra-
rio Chiesa ha avuto una giornata-
no caratterizzata da un’ammoni-
zione per simulazione (che lo co-
stringerà a saltare la prossima par-
tita, al pari del difensore Cannava-

ro) e da un calcio di rigore fallito
malamente.

Questa la cronaca. Prima del fi-
schio d’inizio viene festeggiato Lo-
renzo Minotti, indimenticato capi-
tano del Parma per nove lunghi
anni, a cui i tifosi gialloblu conse-
gnano una targa e due minuti di
applausi scroscianti. E Minotti si
dirige in panchina a scambiare un
bacio col massaggiatore Bozzetti,
una scaramanzia che contrasse-
gnava tutte le partite del Parma.
Poi in campo l’emozione svanisce

di colpo e il libero cagliaritano è
tra i più duri e grintosi, vedi il car-
tellino giallo ricevuto. Quasi pre-
sentisse il peggio, Minotti al 16‘ si
mette a spintonare Thuram in
area, mentre Chiesa si assesta la
palla per una punizione dalla fa-
scia. Parte il traversone e Thuram
sfugge verso il primo palo, davanti
a lui Villa scheggia il pallone che
finisce proprio sulla testa del fran-
cese e il rimbalzo, inconsapevole,
fa terminare la sfera in rete. Prima
di Thuram si era «mangiato» un gol
Crespo al 5’, servito da Chiesa ave-
va appoggiato piano verso Ster-
chele. 27’: Benarrivo, pressato da
Muzzi, rinvia sui piedi di O’Neill, ti-
ro centrale. 29’: Crespo dribbla un
paio di rossoblu e tira dal limite,
ma debolmente. 31’: Muzzi e Silva
orchestrano un contropiede fic-
cante, Buffon esce a vuoto su Muz-
zi costringendolo però a defilarsi e
qui con l’aiuto di Thuram gli devia
il cross e il Parma può capovolgere
la situazione portando Mussi al ti-
ro. 47’: Thuram incorna su angolo,
Sterchele interviene ma a due pas-
si c’è Crespo che scarica in rete.
Ripresa: 50’: ancora su corner,
Baggio di testa per Crespo in rove-
sciata all’incrocio sigla il terzo gol.
73’: Tovalieri lasciato libero in
area, controlla e fa secco Buffon.
81’: Silva supera Thuram serve To-
valieri ma il tiro è a lato. 87’: Tin-
kler in area azzoppa Melli. Rigore
che Chiesa tira fiaccamente e Ster-
chele ribatte. 89’: Pancaro supera
quattro gialloblu e serve Tovalieri
per la doppietta.

Parma

3
Buffon, Mussi, Cannavaro (24’ st
Brolin), Thuram, Benarrivo, Sta-
nic (24’ st Crippa), Sensini, Bag-
gio, Strada, Chiesa, Crespo (35’

st Melli)
(23 Nista, 27 Morello, 25 Barone)
ALLENATORE: Ancelotti

Cagliari

2
Sterchele, Pancaro, Villa, Minotti,
Taccola (1’ st Tovalieri), Bettarini,
Berretta, Sanna (37’ st Tinkler),
O’Neill, Silva, Muzzi (27’ st Coz-

za)
(12 Abate, 6 Lonstrup, 14 Carlet)
ALLENATORE: MazzoneARBITRO: Bettin di Padova
RETI: nel pt 16’ Thuram, 47’ Crespo; nel st 5’ Crespo, 28’
e 44’ Tovalieri.
NOTE: recupero: 2’ e 3’. Angoli: 9-6 per il Parma. Giorna-
ta di sole, terreno in discrete condizioni, spettatori
23.000; ammoniti Minotti, Cannavaro, Silva e Chiesa. Al
43’ st Sterchele ha parato un calcio di rigore calciato da
Chiesa.

Tra Atalanta e Perugia un quarto d’ora finale segnato da un‘ emoziante altalena

Un pareggio a rischio coronarie
Atalanta

2
Pinato, Carrera, Rustico, Sottil,
Mirkovic, Foglio, Sgro’, Gallo,
Lentini, Inzaghi (18’ st Magalla-
nes), Morfeo (18’ st Carbone)

(1 Micillo, 5 Fortunato, 8 Persson, 30 Bonfanti, 31 Regone-
si)
ALLENATORE: Mondonico

Perugia

2
Bucci, Gautieri, Materazzi, Ca-
stellini, Dicara, Matrecano, Kreek
(37’ st Muller), Rudi, Giunti, Ne-
gri, Rapajc (41’ st Goretti)

(12 Spagnulo, 2 Traversa, 8 Manicone, 26 Pizzi, 27 Cotti-
ni)
ALLENATORE: ScalaARBITRO: Tombolini di Ancona
RETI: nel st 30’ Sgro’, 37’ Giunti su rigore, 42’ Negri, 43’
Lentini
NOTE: angoli: 7-2 per l’ Atalanta. Recupero: 3’ e 4’. cielo
sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori: 19.000.
Ammoniti: Gautieri, Carrera, Giunti, Carbone e Castellini
per gioco falloso, Sgro’ per comportamento antiregola-
mentare, Rapajc per fallo di mano volontario.

Mondonico
e Scala
senza rimpianti
Incapace di star fermo,più volte
rispedito al suoposto inpanchina
dall’arbitro, a finepartita Emiliano
Mondonico si presentanella versione
chenon ti aspetti: placidoe
tranquillo. «È stataunapartitadalle
grandi emozioni - dice con tono
pacato -. Potevamovincerla, poi
perderla, alla fine l’abbiamo
pareggiata. In fondoègiusto così».
Poi, il «Mondo» rammentauna
vecchia leggedel calcio: per
rivalutare laprestazionedei «suoi», la
cosamiglioreèmagnificarequella
dei rivali...» Il Perugiahagiocato
benissimo, specie indifesadoveci
hanno fermatocon lebuoneecon le
cattive.Credocheconquesto
risultato abbiano legittimato la
precedente vittoria contro ilMilan». E
Scala?Anche l’altromister si è
mostrato sereno: «Unagrande
partita. Certo c’èdel rammaricoper
aver subìto il 2-2 inextremis, su
un’azionedovec’eraun mezzo fallo
suMatrecano.Peròvabenecosì,
soprattuttoperché hovistouna
squadra in crescita, il fattore
indispensabileper sperarenella
salvezza». - M.V.

— BERGAMO. Una partita da fare a
pezzi. Prendete questo inatteso, ro-
cambolesco, spasmodico Atalan-
ta-Perugia 2-2 ed applicateci sopra
una bella formuletta matematica.
Dividete il match per sei epoi molti-
plicate per cinque: il risultato, che
poi sono la bellezza dei 75 minuti
iniziali, potete metterlo via, roba da
0-0 annunciato, a parte una traver-
sa colta di testa dal perugino Negri
nel primo tempo. Ma con il quarto
d’ora che resta, cari lettori, potrete
tranquillamente andare in giro per
il mondo a sostenere che il calcio è
il gioco più bello che ci sia. Quattro
reti ed emozioni a non finire, per
un’altalena del risultato che ha fat-
to fare le montagne russe alla pres-
sione sanguinea dei ventimila pre-
senti.

Il racconto - perché racconto ci
vuole - inizia dunque al 76’, allor-
ché l’inesauribile Lentini riceve per
l’ennesima volta palla sulla fascia
sinistra. A quel punto in tribuna

scommettono tutti sul pareggio,
tanto più che i due uomini gol del-
l’Atalanta, Inzaghi e Morfeo, hanno
da poco abbandonato il campo.
Vittima di un infortunio il primo
(una distorsione alla caviglia che
potrebe tenerlo fuori per un paio di
partite), autore di una brutta partita
il secondo, che nell’occasione non
si è ricordato di essere probabil-
mente l’ultimo fantasista italico in
circolazionenel campionato.

Lentini riceve palla - si diceva - e
pianta in asso per l’ennesima volta
il suo controllore Matrecano. Ma
non basta, nella sua corsa verso la
riga di fondo resiste ad un raddop-
pio, ad un triplicamento della mar-
catura. Poi, indirizza un fendente
verso l’area di porta che l’accorren-
te Sgrò non può farea menodi indi-
rizzare alle spalle di Bucci. Uno a
zero per un pubblico che, conforta-
to dalle radioline, sogna altri giorni
a discutere dell’ingresso in Europa.
Non quella monetaria, ovviamente,

bensì l’Europa della calcistica Cop-
paUefa.

«Sono onesto, a quel punto ho
pensato che avevamo perso»: dirà
poi con facile franchezza Nevio
Scala. Comunque, tanto per non la-
sciar nulla d’intentato, il nuovo tec-
nico degli umbri all’81‘ toglie l’eva-
nescente Kreek e butta dentro il re-
divivo Muller, vecchia conoscenza
brasiliana. Non passa un minuto e
arriva la prima sorpresa. Su uno
spiovente in area nerazzurra il ser-
bo Mirkovic viene a contatto con
Gautieri. Quest’ultimo finisce a ter-
ra dopo un contrasto in realtà poco
chiaro. Ma l’arbitro Tombolini non
ha dubbi: è rigore. Rincorsa di
Giunti (quello che a centrocampo
aveva appena vinto il duello con
Morfeo)epareggio.

Verrebbe da definirlo insperato
pareggio, ma non si può, altrimenti
si resta senza aggettivi per quanto
accade quattro minuti dopo. Il nor-
vegese Rudi - altro giocatore ospite
fino a quel momento deludente -,
appostato al limite dell’area, si ri-

trova fra i piedi un pallone prezio-
sissimo, senza nessun difensore a
frapporsi fra lui e il portiere. Gran ti-
ro che però Pinato riesce a respin-
gere. Ma l’estremo nulla può sulla
ribattuta del liberissimo Negri. 1-2 e
delirio della piccola rappresentan-
za del tifo perugino. Mondonico,
invece, poco ci manca che sbatta la
testacontro lapanchina.

«Sono onesto, a quel punto ho
pensato che avremmo vinto”: dirà
poi con azzardata franchezza Ne-
vio Scala. Dal canto suo, subìto il
gol, l’Atalanta non pensa ma si but-
ta in avanti a testa bassa, e se si fos-
se nella Liga spagnola le maglie
rosse dei rivali renderebbero
scontato un paragone taurino. È
l’88, il signor Tombolini prepara
ormai il triplice fischio di chiusu-
ra, ma uno svarione del nuovo
entrato Goretti rimette in moto la
roulette... Sul rinvio sbagliato
prende palla Foglio (buona parti-
ta la sua) che crossa prontamen-
te. E qui succedono due cose: il
difensore Matrecano crolla a terra

in mezzo all’area, l’attacante Len-
tini, che gli sta dietro, sale in aria
e segna di testa il gol dell’inspera-
to - perdonate la ricorrenza del-
l’aggettivo - pareggio. Grandi pro-
teste di Bucci e compagni, gran-
dissime feste dei compagni a
Lentini. In tribuna si alza divertito

anche Cesare Maldini. Il calenda-
rio della ventiduesima giornata
avrebbe consigliato altri viaggi al
ct, ma questo è un periodo in cui
va a finire che ad aver ragione è
sempre il tecnico azzurro. Si è vi-
sto un finale di partita da antolo-
gia. Ed in più, questo Lentini...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA


